Scheda Museo all’aperto

Filo conduttore del Museo all’aperto è il XX secolo con i suoi maestri più rappresentativi. 

Un’opera di Emilio Greco e cinque di Pietro Consagra costituiscono il primo dono alla sua città d’origine da parte di Carlo Bilotti, il mecenate stabilitosi da molti anni negli Stati Uniti e scomparso nel novembre del 2006. 
Gli atti formali vennero firmati il 30 ottobre 2004 al Comune. Nel gennaio 2006 ci fu la seconda donazione per le successive opere. Al progetto del Museo all’aperto ha lavorato una Commissione guidata dall’urbanista Mosè Ricci.
“Le sole cose che restano dopo la nostra morte– disse Carlo Bilotti all’atto della donazione - sono quelle che doniamo alla collettività, poichè le generazioni future sono la continuazione della nostra vita.”

Nel marzo 2005 ci sono stati i primi posizionamenti: la Bagnante di Emilio Greco nello slargo Lisa Bilotti, così intitolato in memoria della figlia di Carlo scomparsa a vent’anni per leucemia;  e i cinque Paracarri di Pietro Consagra nella nuovissima Piazza Bilotti, ex Piazza Fera, individuata non a caso per le dimensioni delle opere e quale naturale arrivo di un percorso tracciato lungo Corso Mazzini, senza trascurare anche la necessità di cominciare a riqualificare la piazza. 
Alla grande Bagnante di Emilio Greco e ai Paracarri di Pietro Consagra, si sono aggiunti nel gennaio 2006, lungo l’isola pedonale, i due Bronzi di Riace di Sasha Sosno, collocati all’ingresso di Piazza XI Settembre; Ettore e Andromaca di De Chirico e, poco distante, San Giorgio e il Drago di Salvador Dalì.  All’ingresso di Piazza Kennedy, invece, si slancia l’alta figura del Cardinale di Giacomo Manzù.
L’ultima scultura arrivata, prima delle Tre colonne di Sosno, è il Lupo della Sila di Mimmo Rotella, collocata nel dicembre del 2007 in piazza 11 settembre dove già si trovava l’altra opera di Rotella, la Rinascita della cultura (febbraio 2002, non donata da Bilotti). 
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